
  

L'età di Augusto

Con la battaglia di Azio (31 a.C. ) e la sconfitta di 
Antonio giunse a compimento la crisi della 

repubblica.
Iniziò una nuova epoca:

L'impero



  

Ottaviano non volle “apparire” come un 
monarca assoluto, né come un monarca di tipo 
orientale, adorato come divinità, 

                    ma

come colui che ristabiliva la pace e l'ordine nel 
mondo romano



  

Vuole creare a Roma un governo più forte e 
stabile. 

              Come ci riesce?
● Mantiene intatto il potere del senato e da 

questo ottiene l'investitura ufficiale e dunque un 
forte potere personale



  

● Rifiuta  il titolo di dominus e prende solo quello 
di imperator (generale) e princeps senatus. In 
pochi anni, si fa conferire “spontaneamente” 
tutte le cariche dello Stato, accentrando su di 
sé tutto il potere politico.

● Nel 27 a.C. Gli viene conferito il titolo di 
Augusto, evidenziando la sua superiorità 
rispetto agli altri uomini



  

● Nel 23 a.C. Gli fu conferita la tribunicia 
potestas che era la vera base costituzionale 
del potere imperiale, perchè gli dava il potere di 
veto per bloccare qualsiasi legge e garantiva 
l'inviolabilità della sua persona ; e l'imperium 
proconsolare maius et infinitum, per cui tutte 
le forze armate dipendevano da lui.



  

● Nel 12 a.C. Gli fu conferito il titolo di pontefice 
massimo, la massima autorità religiosa.



  

Le riforme

Riforma agraria: valorizza l'agricoltura, facendo 
tornare alla vita dei campi coloroo che se ne 
erano allontanati a causa delle guerre.

Riforma dell'esercito: congeda 150000 veterani; 
riduce l'esercito a 25 legioni; crea la guardia 
imperiale composta da nove coorti di pretoriani, 
quattro coorti urbane per difendere Roma, otto 
coorti di vigili o guardie notturne; riorganizza la 
flotta.



  

● Riforma fiscale: impone nuove tasse ( tassa 
sulla successione di una certa entità, sulla 
liberazione degli schiavi, sulle compravendite.

Con i soldi delle imposte crea un erario militare 
per pagare i soldati congedati.

I tributi giunti dalle province imperiali 
confluiscono nel fiscus, la cassa imperiale. 



  

Pax augustea

● Si inaugura un periodo di pace e prosperità.

Viene chiuso il tempio di Giano e viene eretta 
l'Ara pacis



  

● Riforma dell'Impero. Lo divide in: 

province senatorie, pacificate e governate da 
un proconsole

province imperiali, non pacificate, governate da 
legati scelti direttamente da Augusto

l'Egitto diventa dominio personale 
dell'Imperatore, che lo governa attraverso il 
prefetto d'Egitto



  

Gli equites diventano alti funzionari e burocrati 
di Stato al servizio del principe.

La plebe viene resa inoffensiva attraverso 
pubbliche donazioni di denaro, alimenti, 
organizzazione di giochi pubblici.



  

Amministrazione di Roma e delle 
province

● Divide Roma in 14 distretti territoriali e il 
territorio italico in 11 regioni.

● Estende il diritto di cittadinanza a tutti gli abitanti 
del suolo italico

● Crea il catasto dei beni e censisce 
periodicamente la popolazione



  

Le prefetture

● Prefetto urbano si occupa dell'ordine pubblico
● Prefetto dell'annona si occupa degli 

approvviggionamenti di grano
● Prefetto dei vigili era il comandante dei vigili del 

fuoco di Roma
● 2 prefetti del pretorio comandavano la guardia 

personale di Augusto



  

La politica culturale

● Nascono sotto la sua egida circoli culturali: 
Mecenate, Messalla Corvino, Asinio Pollione

gli intellettuali venivano protetti, liberati da ogni 
preoccupazione economica e trovavano terreno 
fertile per la loro arte

● Si dà vita ad una “organizzazione del 
consenso”, vengono cioè propagandate 
l'ideologia e il programma imperiale



  

La politica religiosa

● La religione diventa strumento di propaganda. 
Attraverso il recupero della religione 
tradizionale avvalora il culto della grandezza di 
Roma  e del suo nobile passato.

                      Perciò:
● A Roma impedisce i culti orientali, ma non nelle 

lontane province



  

● Restaurazione del mos maiorum: valori etici 
dell'antichità.

             Perciò:
● Erano sanzionati gli adulteri, i divorzi, tutto ciò 

che era considerato immorale



  

● Muore il 14 d. C. senza eredi diretti, ma aveva 
adottato Tiberio, figlio della moglie Livia.
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